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TORINO; 30 NOVEMBRE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Le ‘notizie! che correvazio oggi ‘alla ‘Ca- 
mera intorno alla demissione del ministero 
rendevano meno importante ogni ulteriore 
discussione sulla condotta politica ‘del ‘mini- 
stero. stesso. spire a 

Tutta la seduta venne. occupata da. que- 
stioni ‘incidentali «edi ‘nessuna «rilevanza. 
Verso il fine di essa l'on. Depretis, ‘mini- 
stro dei lavori pubblici, pronunziò un di- 
scorso nel quale narrò la:storia della «sua 
vita politica ‘e ‘s’adoprò ‘a giustificare il suo 
ingresso nel ministero ‘Rattazzi e la sua con- 
dotta..verso la. sinistra ed-il. generale Gari- 
baldi. 

Noi ben comprendiamo che l’on. Depretis 
rimpianga la sua popolarità perduta, ma que- 
sta .è la conseguenza della posizione ‘in cui 
egli stesso s°è messo, entrando in un gabi- 
neflo che non apparteneva alla sinistra :e ri- 
manendo in «esso quando ‘vide che la sini- 
stra se n'era completamente separata. 

Del resto le sue parole furono moderate. 
Non vogliamo esaminare se tutti i suoi giu- 
dizi siano stati. giusti. E non è necessario 
che dichiariamo esser contraria a’fatti Ja sua 
opinione che i! corte ‘di Cavour sia stato 
tirato a rimorchio dalla ‘sinistra della Ca- 
mera subalpina. i 

La storia, alla-quale l'on. ministro dei 
lavori ‘pubblici sì-‘è ‘appellato, ‘dirà se l’i- 

«Miziativa. degli ultimi. fatti avvenuti in Italia 
«sia. partita dal ‘contò .di. Cavour, oppure 
dalla sinistra, capitanata dall’on. Depretis, 
la quale nelle quistioni che ebbero: più de- 
cisiva influenzaJsulle sorti d'Italia ha quasi 
sempre votato ‘contro l'illustre uomo di stato 
o perciò contra la politica nazionale. 
——__—— T—eeeaziagamene- 1 —-.. 
LA QUISTIONE, ROMANA 

Togliamo dal Times del 25 ‘novembre un 
articolo sulla quistione romana, in cui si 
dimostra la -rassomiglianza fra le idee del 
principe Napoleone e quelle dell’imperatore 
de’ francesi e dopo aver gettato uno sguardo 
retrospettivo su questa ‘controversia si con- 
chiude, che l’unica politica d’un abile ‘uo-- 
mo. di stato sarebbe il ritirare immediata- 
mente la. guarnigione francese da Roma. 
Questa conchiusione è giustissima, ma non 
ci pare giusto il confronto tra ]a Francia 
e le altre potenze. È vero che la Francia 
ottenne dalla guerra del ‘59 Savoia e Nizza | 
ed. ebbe con ciò un premio Jarghissimo al | 
suo intervento:; ma quest’intervento fu il 
principio della ‘formazione  dell’unità ita- 
liana, alla quale il buon volere dell’Inghil- | 
terra non poteva giovare, se non lo proce- | 

vano Magenta e Solferino. Quanto poi al 


sospelto che la Francia voglia dall'Italia un 
compenso per ritirarsi. da Roma, l’impera- 
tore sa che non sarebbevi ministero italiano 
che avesse il coraggio di accordarlo, sa- 
pendo che nò il Parlamento l’approverebbe, 
nè vi si ‘adatterebbe la nazione. 

Ecco l’articolo del Yimes: 

Se Roma diverrà anche una volta capitale d'I- 
talia, sarà un interessante assunto; a’:suoi futuri i- 
storici il tracciare i. tortuosi ;sentieri;, pe*quali le 
grandi nazioni europee arrivarono al punto di coo- 
perare a questa gigantesca impresa. La politica 


francese nonpuò vantare d'aver direttamente gio- 
vato a tale scioglimento. L'Inghilterra soltanto mirò 


agonia d'ansietà e di timore. . Il ‘compimento 


i fn scale 


dmn 


" del 1862. È 
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suoi voti era sempre'lontàno èd'altempo stesso vi: 
cino; pure la questione non fa neppure per una 
settimana lasciata riposare. Ove noi attentamente 
la consideriamo, dessa ci apparirà in sul punto di 
venir terminata, sebbene ‘sia un fatto, che mai 
non procede. Sembra per così dire, che la questione 
romana venga balzata fra contrarie attrazioni e ri- 
manga stazionaria sotto il peso»di nemiche influen= 


ze. Ma dopo tutto il grande potere magnetico, che {il 


potrà dare un crollo alla bilancia sta nella Francia; 
e la politica dell’imperatore de’ francesi sembra vo* 
ler far conoscere ral. mondo questo suo: potere senza 
mai esercitarlo. 

‘La forma di questa:protea-questione è storica ‘al 
tutto. E prezzo dell’opera il gittare uno ‘sguardo 
indietro su due,grandi manifesti della famiglia \Buo- 
naparte : i documenti, cioè, pubblicati alcun tempo 
fa dall'ultimo ministro, degli affari esteri,\ed'il di- 
scorso del principe. Napoleone nel-Senato del 11° 
marzo 1862. Fu politica dell’imperatore de’ fran- 
cesi il far credere al mondo,..ch’egli:ed il ‘suocu- 
gino non sono del medesimo avviso su.tale qui. 
stione, 

Ma noi abbiamo ragione di credere, che la. diffe 
renza, che v'ha fraloro sia piuttosto fittizia, che rea- 
le. Il principe Napoleone richiamò l’attenzione del 
pubblico al suo celebrato discorso pubblicando in 
un opuscolo sotto il nome del. sig. Hubaine «una 
scelta di que’ copiosi materiali. storici: sui quali 
tutto si basava il suo discorso, «i quali. dimostrano 
che il potere temporale del: papa fu. acquistato col 
tradimento, colla violenza e coll’usurpazione e porse 
in tutti i tempi ad ogni zelante cattolico delle dif- 
ficoltà e degli scandali. In esso il principe, Napo- 
leone dimostrò, che la politica. tradizionale ‘della 
Francia fu per tre secoli. una continua: ‘prote 
sta contro i vizi del governo papale; e.che gli 
uomini di stato della vecchia monarchia; del primo 
impero e della ristorazione dichiararono costante» 
mente, che un-tale governo non poteva durare es: 
sendo una continua minaccia al cristianesimo. Tale 
è l'opuscolo, che occupa ora l’attenzione del pub- 
blico europeo. Ma invece di retrocedere al 1831 
l'Europa preferisce di considerare gli ‘avvenimenti 
ben naturale. che le menti umane ec- 
citate da questa pubblicazione ricorrano a’ quèi 
diplomatici documenti che fecero tanta sorpresa al- 
cun tempo fa e colpirono. l’ingenuità degli uomini 
politici .di tutti i colori. Al loro apparire essi apri 
rono un largo campo alle conghietture, quale fosse 
lo scopo delle dichiarazioni napoleoniche, secondo le 
‘quali il tempo era ‘arrivato, in cui egli doveva 
rititare le sue truppe da Roma, ma al tempo 
stesso non avea la menoma intenzione di ciò fare, 
Noi non abbiamo. preteso. nè. pretendiamo ‘oggidì 
d’interpretare l’enimma napoleonico. A quel lempo 
il partito papale era convinto che l’imperatore in- 
tendeva soltanto, dimostrare agli italiani. ch’egli 
avea fatto quanto poteva per loro e che, non avendo 
potuto succedere, doveano rimaner soddisfatti: che 
le cose procedessero nel loro antico stato. Gli amici 
d’Italia erano parimenti persuasi che: l’imperatore 
intendeva soltanto di persnadere il papa d’aver 
agito per lui quanto era in suo potere e che non 
potendo più servirlo egli lo avrebbe abbandonato 
alle sue proprie forze. La confidenza di ciascun 
partito si basava sopra eguale autorità ;ed ognuno 
che pensava avervi del valore in quest’oracolo, po- 
teva interpretarlo a seconda de’ suoi desideri. 

Noi non vorremmo ad ogni costo spingere un 
sovrano, ch'è dopo tutto un grande. benefattore 
d'Europa, ad alcun alto sì politico che fisico d’im- 
pazienza, L'ultimo fatto dell'imperatore si fu di 
dimettere quel ministro che avea reso palese l’ul- 
timo enimma della politica imperiale: in tal modo 
la soluzione fa ancor più impossibile. Pure: ove 
foi esaminiamo il passato, chiaro ne apparirà, che 
qualche cosa si può trarre anche da quelle lettere, 

Quantunque le promesse sieno futili e le minac- 
cie senza effetto, un fatto ha sempre un valore ed 
un’importanza propria. 

In tutte quelle carte un fatto emerge. Vi sì ri- 
corda, che l’imperatore de’ francesi fece un'offerta 
al papa di renderlo sovrano d’una piccola repub- 
blica. Il papa vi dovrebbe regnare, ma non go- 
vernere: egli dovrebbe aver una potenza al dissopra 
dei beni temporali. 1 cittadini ed i provinciali si 
governerebbero da loro stessi. Questo accenna ad 
una piccola repubblica e ad un alto gran sacerdote. 
Noi conosciamo che cosa sarebbe capace di far una 
repubblica composta della plebe romana: troppo ci 
è noto che cosa essa fosse per lo passato. Dessa fu 
la più superba e faziosa società conosciuta in Eu- 
ropa. 

Timpitattrs stesso ‘nella sua proposizione am- 
metteva, ch'egli abbandonava il papa a sudditi, dai 


quali non poteva attendere nè obbedienza, nè fe-- 


deltà. L’ imperatore confessava la sua sfiducia 


|. papa promettendogli la guarentigia dell’Europa con- 
ed esigendo un’ob- | 


unedì, 1 Di 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
|, comprese lo ‘Dosmsoniche. 


{bole ed .illogico, che tale costituzione. Vi si ammet® 
teva un pontefice che non sarebbe-stato nè Servo, 
nè padrone; ed una repubblica che dovea governar, 
senza potere, im ‘caso d’usurpazione da parte del 
pontefite, deporlo ‘ed. espellerlo; Ciò avrebbe pro- 


dotto delle interminabili contese e déi continui in- 
terwenti.:stranieri. 

Il cardinale. Autonelli stesso ‘ammetterebbe, che 
i } a papale sarebbe più. sicura se difesa 
da un'armata italiana, e guarentita davun sovrano 
costituzionale; che non: abbandonata ‘alle ‘ire’ delle 


piccole fazioni d'una» vicina-repubblica.: Sir Giorgio 


Bovyer, il sig. Montalambert, e tutti gli altri‘avvo. 
cati dell’assolutismo papale, ‘suggeritebbero ‘piutto- 
sto un'alleanza con Vittorio, Emanuele; che non uno 


stato, di lotta perpetua coi capi d’una ostile ple- 


baglia. i 

So .così è,; il papato'spirituale/sarebbe:più sicuro 
nel regno unito d’Italia, che col programma impe» 
riale, Non.è quindi dell’interesse'del-cattolicismo 
che .la; guarnigione: francese continui: a*difendere 
Roma. 

Dopo la. pubblicazione di quest’opuscolo ‘è della 
corrispondenza diplomatica non:si può ‘più credere 
che Napoleone III tenga Roma per il bene-della 
chiesa cattolica, 

A qual fine egli vi rimanga, ciò è per. noi tut: 
tora, un segreto. Forse: egli attende un qualche ri- 
volgimento nelle condizioni d'Europa. La morte del 
papa, per esempio; gli aprirebbe ‘una ‘nuova posi- 
zione; qualunque atto di follia da parte-dell’Austria 
ò dell’Italia potrebbe porre ogni cosa nuovamente 
in. gioco; o qualche nuovo, avvenimento europeo 
potrebbe. presentare delle oPportunità, che ora' non 
esistono, i 4 

Nelle sue Zdées Napoléoniennes l’imperatore ascrive 
la caduta del suo grande predecessore alla preci- 
pitazione: il.voulut en dix ans d'empire faire. l'du- 
vrage de plusieurs siècles. Napoleone III ‘vuol fug- 
gire questo pericolo-e procrestina continuamente. 
Ma i vantaggi del. procrastinare. hanno i loro limiti. 
A poco a poco nu uomo, che indugia indefinitiva- 
mente viene scoperto. Di.temfb-in tempo un colpo 
di vento.lo.priverà del.velo «che lo copre éd ‘una 
mano audace gli torrà. dal volto Ja ‘maschera; Il 


sserio cattolico, il figlio. primogenito’ della chiesa, 


ld re del papa fa veder di quando in quando 
nelle sue lettere diplomatiche. ch'egli’ è disposto ad 
abbandonare il papa ad una piccola democrazia in 
un .dato momento, senza punto volerlo concedere 
all'Italia, 

“Questa posizione è- piena di difficoltà ‘anche per 
un uomo sagace. Napoleone III deve contentàre‘an 
popolo mezzo rozzo e mezzo superstizioso come del 
tutto assorto nella:gloria della Francia. La gene: 


|.rosa.idea. ch’egli dovrebbe effettuare gli procure- 


rebbe una eterna fama europea. Egli deve avve= 


dersi. una volta. che questa costante irritazione dei 


discorsi, degli opuscoli e delle dimostrazioni non è 
un. modo, generoso d’agire con un grande interesse 
mbndiale. Non è al tutto impossibile, che il popolo 
stesso di Francia provi qualche ‘cosa simile ‘all*in- 
dignazione. a questo troppo lungo e: protratto spet- 
tacolo, Se voi faceste penzolare delle ciliegie di- 
nanzi ad un fanciullo, ‘incoraggiandolo ad impos- 
sessarsene e dopo avergliele fatte sospirar per un 
ora rimetteste le ciliegie nella vostra ‘saccoctia e 
ve.n'andaste con Dio, che ‘cosa’ ne. pensarebbero 
tutti gli astanti? L’imperatore stesso. confessò, che 
egli solo si frappone all’Italia ed-alla sua ricosti- 
tuzione ad un regno forte ed unito. Noi scorgiamo 
che gli è duro l’abbandonare tal gioco senza ri- 
trarne qualche cosa di buono, simile alla Savoia. 
Se noi volessimo trattare tutta la quistione ed e- 
saminare gli effetti, che un. simile stato.di. cose pre- 
duce in Francia e nelle altre nazioni noi potrem: 
mo provare che, anche dietro i sentimenti della 
politica la più egoistica, .il;ritirare le truppe da 


Roma sarebbe l’unico. partito a. prendersi da un | 


abile uomo di stato. 
rr “es e ne tt 


PRODOTTI DELLE GABELLE 
I prodotti della Direzione generale delle gabelle 
pel mese di ottobre sono i seguenti divisi per pro- 
vineia : 1 


1862 1861 

Piemonte. L. 3,141,487 40 L. 3,109,253 83 
Lombardia.» 2,671,620 55.» 2,710,498 60 
Emilia". >» 1,908,192 72» 2,002,125 71 
Umbria e 

Marche.» 775,874 9 .» 757,189 03 
Toscana . » -1,911,552 93. » 2,149,874 85 
Napoli . » 3,482,851 15» 2,983,517.42 
Sicilia » 688,754 82 » — 663,847 27 
bd L, 16,579,834 52 L, 16,376,301 71 


La dogane presentano la sensibile diminuzione di | 


L. 513,716; i sali invece sono aumentati di lire 
357,802, i tabacchi di L. 249,345, i dazi di con- 
sumo di L. 58,916, le polveri di L. 49,308, per 
cui resta l'aumento di L. 203,532. pra 
I proventi de’ primi dieci mesi sono: 
Pel 1862 di . L.151,463,835 66° 
Pel 1861 di . » 147,037,433 sita 


Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
ko lettere ed i roclami in 
lE ii RI Ra Rei ceedininiana mia v si 
i ann ricevono all'Agenzia D. I a 
dell'Ospedale n..$,. al prezzo di cent. 95 la prvendo sa x 


‘(Us foglio arretrato cons. 40, 


tat i 


ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ...- 
rc gi Di giornale, vià pula Rocs2, 46; nelle pro | 

gonce TrueJ. J. Roasseaa, n, b.= 
Mu: ne epatite, PULGIO DIE 


LA QUISTIONE GRECA 


La France rimprovera fil Constitutionnel: di es- 
sersi mostrato troppo accomodante , riguardo ‘ 
alla prospettiva che la Grecia cada nelle mani 
dell’eschasiva influenza inglese. Ieri sosteneva 
che in questo caso la ‘Francia dovrebbe pen- 
sare (ad ottenere un. qualche compensò : que- 
st’oggi lascia ‘intravedere che la ‘camdidatura 
del. principe inglese; ove wenisse accettata , 
menerebbe probabilmente alla ‘guerra. |; 

La France conchiude “infatti il suo ‘articolo 
colle seguenti parole : 


Il nostro. prode esercito ci perdonerà, se noi de- 
sideriamo che il suo intervento. non.abbia luogo se 
non nelle occasioni inevitabili, in cui la politica è 
impotente a risolvere la; questione ed. i. conflitti. Ma 
sì può supporre che in forza d’un accordo preven- 
tivo (come lo avea. proposto. l’imperatore Nicolò} 
sì potrebbe addivenire .a.questo. sparlimento del- 
l'impero ottomano. Questo, non . produrrebbe. la 
guerra ed i condividenti. potrebbero intendersi fra ‘ 
loro. Ma quale sarebbe la parte della Francia, al- 
lorquando già un principe. »inglese, sostenuto come 
lo sarebbe, avrebbe. la. mano sulle più belle parti 
di quanto deve dividersi; avendo, inoltre. il .van- 
taggio di essere collocato. al centro dello smembra- 
mento.e di poterne dirigere i risultati. i 

Questa soluzione pacifica sarebbe ancor più in- 
quietante, per i nostri interessi che una guerra. 
Allorquando. la. spada.è sguainata, tutto è abban- 
donato alla fortuna delle battaglie, ma allorquando 
si tratta, di accomodare gli elementi di una qui- 
stione così vasta, come è quella d'Oriente, il fatto 
compiuto domina; esso .preesiste con tulle le sue 
conseguenze. Ora. una. delle conseguenze dell’avve- 
nimento del principe Alfredo sarebbe di dare alla 
Inghilterra..un ausiliare in possesso di una posi- 
zione importante e di mezzi marittimi d'ogni na- 
tura. 

Noi non. vogliamo .agitare l'opinione pubblica; ma 
solamente avvertirla ed:.incoraggiarla; perchè | è 
sempre essa che finisce per aver. ragione. Ora noi 
domandigmo. se. vi. sono due: modi di vedere sulla 
eventualità che si prepara in Grecia, (Quando puro 
il principe Alfredo non fosse.destinato che ad eser- 
citare un'influenza ristretta a quei limiti chela 
Grecia ebbe dai trattati, sarebbe; sempre un inde- 
bolimento per la. politica francese. 

Nel 1832 nessuna delle tre potenze poteva eon- 
siderarsi lesa ne’ suoi diritti o. nella sua:dignità: 
dopo di ‘allora la Francia nulla risparmiò per man- 
tenere questa situazione. Nella nostra opinione lo 
avvenimento al trono del principe Alfredo ne sa- 
rebbe la distruzione e per riconquistarla Ja Francia 
sarebbe obbligata o di concertare lo smembramento 
dell'impero. turco o. di conquistarsi la sua. parte 
colle armi alla mano, estremità sempre dolorosa 
anche quando sia gloriosa ed utile. 


Dall’on. cav. Marco; già prefetto ‘di Calta- 


nissetta, riceviamo la seguente lettera in rispo- 
sta a quella del marchese Maurigi: 


S. Secondo Parmense, 27 novembre. 
Preg.mo signor Direttore, . Wi. 

Benchè la.S. V ‘preg.ma.con.rara cortesia, di 
che Je sono tenulissimo, abbia già anticipatametite 
risposto, nel.n° 325 del.suo giornale, alla lettera 
del signor, marchese Ruggiero Maurigi, tuttavia mi 
permetta, che io dichiari sull’onor mio non esser- 
mi pervenuto, prima del 19 corrente, 1’ opîiscolo 
Aspromonte, di cui ignoravo assolutamente ‘1’. esi- 
stenza, 6 quindi essere stato per me impossibile il 
fare prima le rettificazioni, di cui nella ‘mia del 
19 stesso mese, inserita nel n° 324 dell Opinione. 

Affermo inoltre, che io nell’interesse della pura 
verità e non di partito, ho spedito due copie delle 
mie rettificazioni, una alla S. V. preg.ma, e l’altra 
a quello stesso amico, che mi aveva favorito 1’ o- 
puscolo in quistione, con preghiera di farle inse- 
rire in un altro giornale, che fu poi la Monarchia 
Nazionale, n° 322, verso la quale mi professo ob» 
bligato per l’usatami gentilezza; à 

Dopo l'amichevole e franco commento della S. Y. 
preg.ma alla lettera del signor Maurigi, io non ho 
più nulla ad osservare, tranne che mantengosin 
tutta la loro interezza le mie rettificazioni, facendo 
appello alla lealtà dei commensali, e di coloro che 
vennero a riferirmi quanto ho]asseverato. 

Gradisca le proteste della mia distinta stima, 

i Devotissimo Marco. 


rr 
NOTIZIE DI NAPOLI 


Togliamo dal Corr. d’Italia del 28 novembre: 
Era nella bettola detta del Pulcinelli, sita vicino 


‘al Campo di Marte, un frate questuante chiamato 


Luigi da Leone, il quale venuto in rissa col bet- 
toliere tirò ‘da petto un ‘pugnale, è cominciò a 
giuocar di mano con esso. Ma il bettoliére fu più 
pronto a fargli sul capo una ferita. Etitrambi fu- 
gono arresiati. i si usinilesicasconi FEST 

© — Scrivono da Carovigtio (Paglie) allo sesto gior. 
nale che il giorno 20 Pt die \aese SÒ 


dat ® | 
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é 
briganti, mentre altri: 200 avevan 
a piccola distanza dall’abitato. esca 
Dopo aver disarmato il posto della guardia na- 
zionale, ‘ferendo un milite, entrarono nelle sendérie 
dei proprietari e ‘sì ‘scelsero i migliori cavalli; 
‘Accompagnati quindi, da una parte del basso po- 
polo, si recarono in una chiesa vicina, dove fecero 
da un prete del paese celebrare la messa. 
Gompinta. la. cerimonia, i 30 briganti, in mezzo 
ai soliti evviva ai loro protettori sì terrestri che 
celesti; a tutto loro agio:.se ne! partirono. 
Ecco. fin dove è: giunta l’audacia brigantesca — 
eppoi che ci si venga a gridare all’esagerazione! 
— Un distaccamento di guardia nazionale di A- 
‘riano, comandato dal sergente Filippo Antonio de 
Paola, ha salvato tre carrozze che 17 briganti sta- 
vano svaligiando, ed ha inseguito per lungo tratto 
i: malfattori. 


«LA RELAZIONE DEL SIG. SINDACO 
>» DI TORINO 
(Continuazione e fee — V.il'm 385) 

Così si. trattenne dal’ proporvi una somma di 
qualche riguardo per intraprendere ‘un grande am- 
pliamento. del giardino del Valeritino. Nè manche - 
rebbéro le ragioni di: quest'opera. Torino: è ricca 
bensì di viali, ma difetta di un pubblico giardino 
a grandi proporzioni quali li posseggono le. altre 
principali. città ‘di’ Europa, Je quali però non hanno 
una località così adatta ‘all'uopo. 

Inoltre la vendita dei'beni demaniali permette- 
rebbe di fare l’acquisto déi terreni occorrenti con 
facile accordo ed a prézzo discreto, e ‘infine le fa= 
vorevoli disposizioni del ‘ministro dell'istruzione 
‘pubblica lascierebbero speratè che ‘il giardino bo- 
tanico figurasse unito al’ giardino civico, 'e vi po- 


‘ e tesse: ‘ile pabblico avere l'ibgresso sotto certe e 


determinate riserve. 
Malgrado queste favorevolissimé circostanze pre 


valsero nella. Giunta le ragioni dell'economia, per’ 


le: quali. anzi non ‘si lasciò nemmeno indurre a 
‘proporvi ‘di intraprendere una condotta d’acqua; 
che pure sarebbe utilissima per lo inaffiamento 
> delle vie, come per fornire maggiormente i' canali 
» sotterranei, ‘e forse ‘sarebbe almeno în parte com- 
“ pensata da minori spese per la nettezza del suolo 
pubblico. 

Il Consiglio ha sentito come ‘si debba muova= 
mente ricorrere al credito; mà parmi non vi abbia 
ragione: di allarmarsi pér ciò: Forse mai una ne- 
cessità fu ad'un tempo così impériosa e’ causa di 

‘tneno temibili conseguenze, ‘0 
‘Le spesè alle quali il prestito ‘è destinato a sop- 
perire rivestono in parte il carattere di riprodut- 
tive, tendono per altra parte a creare nuove risorse, 
e tutte poî giovano evidentemente ad assicurare 
l'avvenire della nostra città. 

Appena è da avvertire che se si dovrà far fronte 
alla ‘sposa di lire 118 mila per estinzione di debiti, 
questa partita non'muta per nulla lo stato nostra 

- finanziario, éssendo'una Semplice surrogazione di un 
fondo ad un altro. Quindi passando senza più alle 
altre spese noi tosto scorgiamo che alcune, come il 
milione per le azioni della ferrovia di Savona, la 

- lire 500 mila per creazione di forza Motricé,, la 

‘ lire 450 mila per mercati 6 simili’ che in com- 

* plesso danno un totale’ di circa lire 2,000,000, 

‘ frutteranno direttamente un interésse. 

Altre poi ‘hanno ua carattere produttivo indiretto 
‘ comecchè tendano a' promuovere l'industria ‘éd ‘il 
commercio, quali sarebbero quelle stanziaté per la 
‘ostruzione delle officine in borgo Dora ‘ed il sus- 
* sidio ‘a fondo perduto per la ferrovia suddetta ; 
queste per sè formano la somma di lire 1}150,000. 

Pertanto se le nostre speranze di poter. mante- 
Nere ed accrescere il movimento commerciale ed 
industrialo chè si manifesta nella. nostra città non 
andranno perdute a Torino; fornita fra breve di 
nuove risorse, non avrà punto a risentir danno 
dagli aggravi che ora si vanno imponendo a que. 
sto scopo. 

Ed infatti le condizioni finanziarie della nostra 
i città sono ben lungi dal doverci spaventare, e molte 
sono le risorse che si possono tuttavia creare. 

Accenniamo anzitutto che il ‘disìvabzo fra lè en- 
' trate e le spese ordinarie non è che' di 276 mila 

+ lire; cosicchè mantenendo l'imposta locale ‘del 1862 
«in lire 886 mila, si ‘coprirebbero di giù le spese 
- ordinarie; e rimarrebbe tuttavia un fondò annuo 
di lire 600 mila circa per spese straordinarie, 

' | Avvertiamo poi ai fatti ‘ed ‘alle considerazioni 

- seguenti : : ; 

l prodotto del nostro daziò» è in ‘continuò’ an- 
mento e crescerà sempre più anmentando il nu- 
‘mero ed il benessère della popolazione. 

:> Molti sono ‘ancora ‘gli articoli suscettibili di ‘ es - 
‘sere imposti, e‘quand’anche lo fossere lievemente 
porterebbero già ‘un notevole aumentò nelle entrate; 
altri articoli poi, ora. già tassati, potrebbero ve- 
dere accrescluto, senza inconvenienti; il rispettivo 


diritto. 

‘ A convincersi di ciò basta un rapidò confronto 

toi diritti vigenti in altre città. ‘ 
Cosi da un quadro ufficiale pubblicato per: cura 

del ministero delle finanze apprendiamo che s0- 

pra varie dello primarie' città d'Itatià, Torino tro- 

vasi essere ; 
La 14 per rilevanza del dazio sul vino che è di 


lire 5 l’ettolitro mentre a Gonova è di lire 7 50; 
La 18 per gli spiriti ivi tassati a lire 20 l’etto- 


. litro mentre a Milano lo. sono a lire 27 05. 


La 19 per i liquori il cui dazio di lire 20 a 
Torino, giunge a lire 40 a Getova è sino ‘a lire 
dA dalelte ja” 
«ha. 6, per l'aceto, 
“ant paga lire 7 50 
«da 9 
Firenze liro 66 85... 0 | 
IT peri vili li cal diritto ile fra Torino 


golgelto a.lire 5, mentre a 
(1 


- è Firenze da lire 18 


a lire dl; srlesima « 
Ti ilieai 


La 11 per l 
do, cio il dop 


preso posizione 


per i buoi che da noi pagano lite 36 ed | 


La 16 per i monton? pe’quali il diritto è da noî 
di sole.lire 1 30, ed a Firenze ed-a. Lucca giunge 
sino a lire 13 80 e 18 50; $ 

La 17 per gli agnelii tassati centesimi 40 a To- 
rino e cent. 90 a Genova; 

Infine la 16 per.gli olii imposti di lire 6 il quin 

| tale a Torino e di lire 21 50/a Messina. 

Torino è però ‘fra le città maggiormente impo- 
ste per la birra, le acque gazose, i maiali sla 
carne fresca, la carne salati; ma oltrechè questi 
non sono gli oggetti che fruttino: maggior reddito 
all’erario civico hannovi poi, ed almeno per alcuni 
di loro, rapioni particolari di un altro ordine che 
consigliarono il maggiore aggravio. < 

Senonchè potrebbesi ancora osservare che Torino 


è gravissiîamente! imposta dal governo; ciò è Vero | 


pur troppo; ma rion è men'vero che sopporta mi- 
nor peso di molti altri comuni per l'imposta co- 
munale, giacchò se nell’anno 1862 i centesimi ad- 
dizionali furono pressò di noi 28; la' media degli 
altri comuni supera’ d’assai' questa cifra, giungendo 
in alcuni comuni la sovrimposta a più che 300 per 
cento, in varii altri ad oltre cedto: ‘per cento) ed 
in moltissimi al' cinquanta per cento sull’rimposta 
governativa) ; 

Oltre -a' queste: ‘due! prime fonti ‘di reddito 'la città 
altre ne tiene sotto mano, chel si paràno natu 
ralmente. } 

Tali sarebbero » 1° un maggior profitto dal suolo 
pubblico (ed a. questo: riguardo la: Giunta rasse: 
guerà: appuntò una’ proposta ‘per l'appalto. deî siti 
occupati dalle vetture cittadine); 2° l’affittamento 
dei miolini:5 8° il partito che si potrà trarre‘ dalla 
concorrenza stabilitasi fra le due società del gaz, è 
che permetterà una notevolissima economia sulle 
spesé della: illuminazione pubblica ; 4° il reddito 
delle opere cui si riferiscono le spese che ho ac- 
cennato essere produttive; 5° infine, se ne fosse il 
caso, lo stabilimento di altre tasse ‘chela legge 
permette, ‘e che a Torino noù vi sono'ancorà, men: 
tre in altre città contano assai nellé ‘èntrate co» 
muuali. 

» Spero aver dimostrato al Consiglio : 1° che selle 
spese votàte ‘e da votarsi © per favorire l'industria 
ed. il commercio ron falliranno' allo scopo e indi 
cheranno doversi proseguire sulla’ stessa via ondé 
assicurarne sempre: più l'ottenimento, la'nostrà città 
aver risorse bastanti Pie compensarle; 2°" che' sé 
esso: credesse di rinifheiare' al sistema degl’impre- 
stiti e di accrescere le attuali imposte @° erearhe 
delle nuove, ben potrebbe ‘formarsi una somma di 
entrate che non solo. supplirebbe alla deficienza 
fra l'attivo ed il'‘passivo ordindrio, ma darebbe: i. 
noltre ragguardevole somma per lè spese' straotdi- 
narie ; e 8° infine che ‘in ogni peggiore ipotesi, e 
se contro le più ragionevoli previsioni venisse meno 
ogni risorsa, potrebbè pur sempre sospendere lg 
spese straordinarie scemare le ordinarie, | 
«Ciò posto ne! viene chiara là conseguenza che il 
Consiglio ben pud' occuparsi dei '‘mozti di assicu* 
rare e rendere migliore l’avvenite della città senza 
tema di creare alla medesima una posizione finan- 
ziaria disastrosa. Io anzi ho Ja' convinzione che le 
nostre condizioni si farebbero assai peggiori, ove 
rinunciando ad ogni: pensiero di avvenire , è to 
traendo partito delle attuali favorevoli circostanza 
ci lasciassinio padroneggiare’ soltanto dallo stora: 
mento e dallo spirito della gretta' economia; 

Mi.rimane a dire del sistema a seguirsi per con 
trarre il nuoyo prestito e dei mezzi per servirlo, 

Quanto al sistema parve alla Giunta dovesse e8- 
sere soggetto degli sindi di speciale Commissiotie, 
Io però. posso annunciare che varie persone sì pre- 
sentarono per sentire quali fossero le intenzioni del 
municipio in proposito, | e vennero: da mé pregate 
di preparare ì loro progetti, i quali saranno tas + 
segnati alla Commissione stessa. 

Quanto ai mezzi già vi accennai quello dell’au- 
mento di pochi centesimi sulla sovrimposta comu: 
nale. La Giunta non ebbe Campo a studiare ùn 
nuovo sistema di 'altre' imposte, nè crede sì debba 
per ora toccare al dazio, essendo in ‘corso presso il 
Parlamento un: progetto: di legge ‘concernente ‘la 
materia, il quale, se. adottato, potrebbe avere per 
conseguenza che' si dovesse riformarè intieràmente 
il nostro sistema daziario. 


L'ALMANACCO DI GOTHA 

L'Almanacco di' Gotha pel 1868 ha cercato di 
contentarè il partito legittimistà ‘pur’ riconoscendo 
ì fatti compiuti in Italia, ae 
Poteva diffàtti l’ ‘Almanacco di Gotha ignorar 
che c'è un Regno d’Italia riconosciuto dall'Inghil- 
terra, dalla Francia, dalla Russia e dalla Prussia 
e da molte alire potenze? Ma d’altra parte chi sa* 
rebbe stato tanto crudele da pretendere ch’esso di- 
sgustasse l'Avistria a'la Baviera ed ‘altri princip 
tedeschi, che non vogliono sentir parlar. d’ Italia 
Ci voleva uno spediente per salvar ‘la capra e i 
cavoli, e Almanacco l’ha trovato. Esso mise al sno 
posto il Regno d'Italia con tutte le sue indicazioni 
politithe,. militari, statistiche , ha riconosciuto Vit- 
torio Emanuele ‘a ra d' Italia, ome nell’anno pre- 
cedenté ; .ma hellà genealogia délle fan 
gnanti continua a ‘meltet i già granduca di, To-' 
scana , duchì di Modena e di Parma, nòn meno 
che Francesco TI. Se l’Almanaccò considera fra” 
regnanti i principi che già avevano trono in Italia, 
perchè. non novera nella stessa èlasse i principi 
spodestati di altri s(ati ?° ©" fe 
L'Almanacco non dimentica questi | 
pur nell'annuario diplomatico. Egli li menziona 
colle. loro cariche di corte, e pel duca di Modena 
ha cara di farci conoscere i comandanti delle' sue 
troppe. Sono il generale Saccozzi, comandante, ed 
il'col, Ferrati, capo dello STIRIA egprhg? 
| Sembra però che. Me catata. Lin del duca PA ca 

olto diminuito, perchè mell'Almanacco preceden 
"#4 pure îl con ilo dl'atiglirfI pas 
dante della ‘cavalleria, i comandanti de'battaglioni 
di fanterià, della riserva e del deposito. Di 
L'Almanacco del 62 ci faceva pur sapere che il 


. 


principi nep- |. 


‘duca di Modena aveva an esercito di 3 mila uo- 
mini: quello del. 1863. si limita a dirci: che-lor 
sono a Bassano. Perchè ha taciuto che le paga 
l'Austria? È 
Nella lista ‘de? sovrani regnanti, in ordine di età, 
Vanno pure i principi esautorati d’Italia, Però 
c'è dinanzi un asterisco, ch'è stato dimenticato per 
Roberto I. Il re di Wuctemberg è il sovrano più 
vecchio, nacque il 27 settembre 1781; il re Leo- 
poldo de’belgi, il 16 dicembre 1790; il papa, it 13 
maggio 1792. 
Il principe più giovane è il principe di Reuss, 
nato il 28" marzo 1846, * 


INTERNO 
PARLAMENTO IFALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 80 NOVEMBRE 
Presidenza Taoomo; 

La seduta è aperta alle ore:1 15 pom. con Ja 
lettura del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato, ‘e con quella del sunto delle petizioni, 
alcune delle quali. vengono: decretate d'urgenza; 

La Camera non ‘essendo în numero, si procede 
all’appello nomiriale; 

PEPOLI (ministro di ‘agricoltura e commercio) 
presenta un progetto di legge. 

RICCIARDE-dà lettura: di wha Jeitera di un sot- 
toprefetto di' Lombardia; ‘con’ ‘la quale questi do- 
manda ad un curato‘informazioni sti consiglieri' di 
un comune per potere nominarne il più idoneo al 
posto di sindaco. ì 

Domando ‘86 questo sia un' fatto isolato ; ‘ovvero 
se sia il sistema'ordinariò seguito dal ministero. 

RATTAZZI (presidente ‘del consiglio). Nega che 
sia sistema, e scusa il fatto; 

SELLA (ministro ‘delle finanze) si difende con 
una circostanziata esposizione di un discorso da lui 
altra volta. pronunciato’ e' ‘pel quale‘ l'onorevole 
Toscanelli ‘ieri lo disse sfrenato protezionista, 

BRIGANTI-BELLINI presenta la relazione della 
sottocommissione del’bitancio sul ministero di agri» 
coltura e commertio. 

FERRARI cotitinua il’ discorso ‘lasciato ieri in 
sospeso. 

La voce dell’oratote è straordinariamente abbas- 
sata; cosiceliò non ‘arriviamo ad udirè Te sue pa- 
role, chie assai ‘indistintamente. Riassumendole, ci 
pare abbia osservato che la questione di Roma passò 
per tre fasi diverso, ‘Nella prima è nella ‘seconda, 
di poco dissimili, il ‘conte ‘di Cavour ed il barone 
Ricasoli, l’unò ‘trattò, l'altro’ cercò di trattare di- 
rettamerito col governo pontificio. Nella terza il ge- 
‘nerale Darando trattò col governo francese. Ma, 
tuttochè per motivi diversi; gli uni non furono fe- 
lici più degli altri. Frattanto ‘unà conchiusione è, 
non solamente necessaria, mà urgente. Le tralta- 
tive però nom devonò venite continuate, perchè 
desse nom potrebbero condurre ché ad Una transa- 
zione; 6 questa, ‘qualunque fosse, c'impedirebbe' di 
raggiungere il nostro scopo: i 

Rimipetto' all’estero pertanto non si pensi più che 
a salvare in codestà questione là dignità e l'onore, 
Ma si provveda sin d'ora'a sciogliere la questione 
di ‘Roma ‘né’ suoi’ rapporti interni, per modo che 
il regno stia ‘o co Roma 6 anche senza di Roma, 
(Sensazione) papi 

L’oratore continua ‘per qualche tempo senza che 
possiamo cogliere il sùono delle sué parole, finchè 
comiriciàamo ad udire che discorre dél brigantaggio, 
dello stato d’assedio, della repressione, delle fuci- 
lazioni' iù Sicilia. È 

BRIGNONE domanda la 


parola per un fatto per- 
sonale. pera 


FERRARI. Materialmente siamo rientrati nella 


costituzione; ma moralmente il Parlamento . le no: 
stre' istituzioni hanno" perduto presso alcune popo. 
Tazioni ‘tutto' il loro prestigio, Così in Sicilia, a ca- 
gione degli ultimi fatti, non ‘ho "più veduto ì ri- 
tratti ‘del ro dappertutto come si trovavano per lo 
innanzi. (Rumori) ; ; 

PRES. L'immagine del re è hel cuore di tutti 
gl'italiani. ° > 

PETTINENGO. Domando la parola, 

FERRARI. ‘Sta bebe : l’immagine del rè è nel 
‘cuore ‘di tutti‘i liberali ' italiati, ma io hò accen- 
nato un fatto ed è che la dimostrazione di vedere 
Îl suo ritratto dovunque  potea Starci un ritratto, 
come si vedeva. per .lo inbanzi, non, si produsse 


più. (Rumori). » > i, } 
ori, in che cosa risiedeva jl 
rivolta di Garibaldi? Non cer- 


famiglie re- | © 


mà nell'azione di Pio 1X, dappoi credendo 
di bastare soli ai casi loro. Noi, uomini del 62, ci 
merayigliamo, e comprendiamo appena che. sì po- 
lesse cadere iu quegli errori. Ma alla nostra volta 
|noi, yersiamo a rignardo di Roma in un errore non 
0.deplorabile,. di cui. avranno a sorprèndersi 
l uomini che ci succederanno dopo un altro - de- 
.Cennio. (Bene). ... .. > 
i BRIGNONE (per.un, fatto personale). Con le pa 
role: che udimmo ‘testè in questa Camera, si è 
«mancato al decoro di quest’assemblea. (Rumori) 
successi 
‘viola di Sicilia, nella quale trovai gli animi con- 
| bitatissimi, specialmente dopo Ja. notizia, del. fatto 
di Aspromonte. lo asrei voluto che in quei giorai 
sì fossero Wrovati in Palermo (ntti i deputati di 
| Quelle regioni, che siedono a me di fronte .... 


al generale Cugia. nel governo del- |. 


EER 
WRiviio 


CRISPI. Per arresfarci. — 

BRIGNONE, No; ma'per giudicare del fermento 
che vi regnava, Ma popolo» generoso non a- 
vea dimenticato il sno re, nè si era reso ingover- 
nabile. (Bene) ; stia 

To però nelle disposizioni che: davo per la con- 
servazione dell'ordine, per evitarò attriti, per scan- 
sare, in una parola, la guerra civile, volevo: tutto 
vedere da me. (Bravo) 

FERRARI gli fa segni. © 

BRIGNONE. Se qualeheduno disapprova, rispon. 
derà. (Iarità) È 7 7 

FERRARI. Ma so è un equivodol 

BRIGNONE. Io personalmente mi intromettevo 
fra i gruppi degli esaltati per sedarne la esacer- 
bazione, per persuaderli alla calma. Il contegno 
delle truppe fu ammirabile in mezzo a quei fran- 
genti. lo non assumerò la loro difesa. La loro a- 
bnegazione è un: elogio superiore! ‘d’assai a quello 
che io potessi farne (Bene) S 

RICCIARDI. L'oratore: si limiti! alî fatto‘ perso. 
nale. Io lo richiamo al regolamento. (Rumori) 

BOTTERO Domando la parola. (Rumori, voci: 
silenzio, parli) |! si ‘ J her 

PRESIDENTE riesce a ristabilire la tranquillità, 
e ridà la parola all’onorevole ; 

BRIGNONE. Io sono rimasto. in' Sicilia sino al 
15 del mese decorso. Nè ho veduto per nulla sce. 
Mato l’affetto:di quel popolo gerieroso ‘per ‘la ‘di- 
nastia che. si ha eletta, ti 
| L'oratore conchiude col. dire che la concordia è 
la ‘nostra ‘prima “necessità, ‘è che ‘per essere forti 
bisogna starò uniti; (00 5p 

CRISPI. (per. un, fatto personale). Nell’ agosto 
passato io non n assentai, da Torino per recarmi 
a ‘Palermo, perchè ero ‘Stato ‘prevenuto da” buon 
luogo chenon’sarei giuntò:sino a' Moncalieri sanza 
venire arrestato, Non potendo così essere utile colà 
colla mia presenza, pensai di, riuscire almeno in 
parte co”miei scritti all'intento ‘supremo di tutte 
la mie:.aspirazioni, alla concordia. Com questi în- 
fendimenti. io scrissi {giornalmente a. tulti'i miei 
amici, pregandoli, supplicandoli. a conservare la 
pace fra gli italiani, Valga a'testimonio di questi 
miei ‘atti la circostanza che il' generale Medici tolse 
di mano ad uno de’miei amici una di tali mie let- 
tere per pubblicarla nella. supposizione che la mia 
parola potesse esercitare qualche. influenza sui pa- 
lermilani. : +97 

La Camera vorrà permettermi che senza iattanza 
io dia lettura di taluna di tali lettere... 

L’oratore ne legge una in cuì Scriveva a’ suoi 
amici, pregando a olet fa bene! distinguere il 
ministero dal governo e. dalla dinastia; che) questa 
Ultima non era risponsabila degli. errori del mini- 
stero, il quale non era eterno, è che solo ‘ONve- 
niva combattere, ecc. pt Agia) età 

L’oratore conchiude col fare l'elogio della mode- 
razione e dello spirito di conciliazione. dimostrati 
dal generale ‘Brigoone in Sella, Ronchi del lo e- 
‘semplare contegno è della longanimità' delle trappe 
poste sotto i suoi ordini, le quali,’ anche provobite, 
non risposero che con una dignitosa e patriottica. tol- 
léranza, —* ic 
‘ RATTAZZI (presidente del consiglio | sorge a re- 
spingere le insinuazioni del. preopininte a propo- 
sito dell'arresto del. medesimo, a cui l'onorevole mi- 
nistro protesta di non aver mai pensato, è con- 
chiude dicendo che il deputato Crispi si è lasciato 
troppo sbigottire dalla paura, 

D'ONDES REGGIO (per un fatto personale). Io 
ho sentito e ‘sento una’ gratituditio itomensa verso 
il generale Garibaldi per quanto È alto a pro del 
mio infelice paese, quando nel 1860 gli apportò il 
soccorso’ dell’invitta sua ‘spada; ‘ina non mi ha 
meno disgustato perciò il suo contegno la: prima 
volta che. lo vidi, e lo. udii jin Parlamento scagliarsi 
con cieca ira contro îl conte di avour. Io mi op- 
posi alla impresa ultima del generale Garibaldi, e 
dissuasi per lettera dalseguirlo tutti i'miei amici 
politici. i 

lo rendo grazie al generale Brignone ed al ge- 
nerale Cugia, nonchè al generale Medici, che effi. 
cacementè vi cooperò, di ‘avere voluto evitare "la 
guerra civile. . silagon gi 

Tutto ciò però non mi fa approvare lo s ‘overno 
chè si fece di quell’ isola in questi ultimi’ esi. E 
quando odo il fici ministro della ce ed or, 

uesto, or quel generale sorgere a parlare in que- 
Si recinto, a bra rappri Ae dell’ esercito, 
io sono costretto ad ‘opporre loro che i rappresen- 
tanti dell'esercito, il qi non'è che una parte della 
nazione , siamo noi, tutti ,. @ qui, mon vi sono ne: 
presentanti che del popolo, non di questa 0 quella 
classe di ‘ess0. (Pene)! ; fi 

FERRARI pronuncia alcune parole che l’inquie- 
tudine della Camera ci. veglie di gira. Farine 

* BROGLIO propone la chiusura della dison: one, 
riservando Ja parola solamente all’interpellante, ai 
«ministri led a cdlorò che avranno qualche spiega- 


zione. ; ii La La 
è a data, 


SINO. Mea de ‘perchè 
SI . Mi oppongo proposta Broglio per 
vuole una chiusura dondizionala, mentre il regola- 
mento prescrive, che debba essere assoluta, quando 
la discussione è esaurita. Ora l'onorevole Broglio 
è il primo a riconostere che la discussione non è 
esaurita e perciò chiede  quelia chiusura condizio- 
nata che io respingo in nome del regolamento che 
è l’unica guarentigia della minoranza. Propongo l’or- 
dine del giorno ‘puro ‘e ‘semplice sulla proposta 
Bro, lio. Hi na n" * 

PESSINA (per una mozione d'ordine) domanda 
la chiusura della discussione sulla chiusura. (Za- 
rità, a ione) Mist dI, 

del giorno puro e 


t ) n 
Vien' posto ‘ai: voti l'ordine | 
semplice -proposto ‘da Sineo. Pa ar i 
Dopo: prova è controprova è fespinto. © < 

“ DAPORTA si'oppone ‘alla chiusura; pershè ‘in- 


‘tende ‘ancora’ risponderè a quella parte' del’ discorso 


Se 
"BERTOLAMI. Avrei appoggiato Ja chiusura, se 


r0 dei lavori bolfaliod altri 1m ue non 
avessero ‘dichiarato di (vole lare. Sarebbe strano 
Che essi potesser Peire £ deputati. non potes- 
sero rispî ia tulte le cose che diranno. Per- 


ciò ie propongo che prima parlino i niinistri è poi 
l'assemblea deliberi se. conviene chiudere. la di- 
scassione e lasciare che ad'essi sì risponda; (Segni 
di approvazione) 3 

D’ONDES REGGIO si oppone alla chiusura. 

Dopo altre parole di Panattoni, Riceiardi, Bixio 
e: Mancini la Camera ‘adotta ‘la proposta sospensiva 
dell'on. Bertolami. ; 


La parola è accordata al ministro dei lavori pub- 


blici.. è 

DEPRETIS (ministro dei lavori pubblici). Credo 
che non si possa mettere in dubbio la rettitudine 
delle mie intenzioni: Sarò moderato 6 uirò din 
ciò l'esempio datomi da altri oratori e specialmente 
dall’on. deputato Mordini: ‘ 

Quando considero: le condizioni. del. nostro. paese 
confesso che non vi ba esempio di un'opposizione 
così viva, formidabile ed estesa come quella che si 

fa all'attuale gabinetto. : 

Si dice che questo gabinetto è una. coalizione 
d’uomiri mediocri con principii diversi. 

Si dice che il ministero ha voluto fare la con- 
sciliazione delle. persone è degli interessi e non 
«quella dei priacipii. afd5 Ji siva 
+ Si dico.che abbiamo, sempre, combattuto il conte 
di Cavour alla tribuna, ed ora non. possiamo essere 
i continuatori della, sua politica. Che dopo aver 
combattuto Cavour abbiamo combattuto Ricasoli e 

dopo Ricasoli, Garibaldi ad Aspromonte.’ 
.Si dice che abbiamo promesso nel nostro pro- 
.gramma di promuovere l'armamento nazionale 0 la 
‘conciliazione e di daré al paese uma buona ammi- 
nistrazione 6 poi ‘siamo venuti méno alle ‘nostre 
promesse. Let n 

Per combattere queste accusa invocherò, la storia 
ed ;il vecchio assioma, « Che ognuno faccia il sua 
doverg,ti, 01 NIUGHRI dd, SU 

La. storia dirà appunto che il ministero ha fatto 
il suo dovere. . 

Mi spiace di essere costretto a parlare di me, 
contro le mie abitudini. Durante la'mia vita par- 
lamentare non ho mai parlato dinanzi alla Camera 
della mia persona. Ora, lo ripeto, sono costretto a 
farlo, perchò la ‘maggior parte delle accuse è di- 
retta specialmente. contro di nea. 

Fin daî primi tempi della sua esistenza eutrai a 
far parte del Parlamento’ subalpino. lo apparteneva 
fin d'allora alla sinistra. Fin d'allora io voleva la 
“unità. d'Italia colla monarchia costituzionale di 
“Casa Savoia. * pair Ì 

Urbano Raltazzi sedeva con me alla sinistra. Egli 
venne al ministero 6 l’appoggiai. E, per verità, 
egli fece tré cose che erano consentanee al mio 
programma. 6 delle quali non si può disconoscere 
l’importanza, Promosse la fusione della Lombardia 
‘0 della Venezia, intimò la guerra all'Austria, seppo 
resistere al filosofo Gioberti che voleva riporre sul 
frono i? ‘principi spodestati colle armi piemontesi. 
Coloro “che lolaaiia Urbano Rattazzi, dovrebbero 
almeno tenergli cento di questa resistenza. (Rumori 
«in senso diverso) Essa impedì che armi italiane re- 
‘cassero’ offesa alla volontà popolare.‘ 

"Quando ‘avvenne quel fatto, Ché passerà ai pò- 
steri sotto la denominazione di connubio, il conte 
{di Cavour ‘non era popolare. Anzi, e certamente a 
torto, éra jmpopolarissimo perfino nella "snà città di 
Torino. Il conte di Cavour si unì al terzo partito, 
Da quell'epoca; cioè dal 52 al 58; Urbano Rattazzi 
fu ìl più importante e più assiduo-collaboratore di 
Cavour (Rumoni) .Iovrimasi nelle. file della sinistra 
durante lo stesso periodo... + 
. La sinistra non faceva altro che prevenire i con- 
celti del conte di Cavour, o per' dir meglio, il 
conte di Cavour seppelifar pratiche e sue le idee 
della sinistra, (? |» 

. La sinistra non fu mai d’inciampo al conte di 

JAVIE: Essa ‘fa per'Iui ‘uno stimolo ed un'al- 
‘leata, : 
L'oratore logge un brano di un suo discorso pro- 


deri dine ce ion pi 


lative spe men là alla coscienza, all’in- 
cameramet Pon polesiastici, al matrimonio 
«eivile, alla leva, alle forti! cazioni ecc. le quali fu- 


rono votale dalla sinistra, Quindi prosegue: 

Non deve adunque fàr meraviglia se ora sono 
entrato nel gabinetto call’on. Rattazzi. 

Potrei ripetere qui, a, mia giustificazione , le pa- 
role colle quali-lo stesso conte di Cavour, dinnanzi 
al Parlamento subalpino dichiarava utile la conci- 
liazione dei partiti. 

Potrei aggiungere che nel 1859 accettai di far 
parte delle commissioni ‘legislative istituite dall’o- 
«norevole Rattazzi per riformare le leggi: del regno 
e lavorai alla legge comunale ch'è certamente in- 

» formata ai principi della più ampia libertà, 

Accettai l’nfficio di governatore di Brescia dallo 
stesso ministro Rattazzi. Fui con lui nel Parla- 
mento italiano. Non vi era adunque nulla di strano 
nel mio ingresso in un gabinetto; di cui l’onore- 
vole Rattazzi stava a capp.o C 

Debbo però dichiarare che l’onofevole Rattazzi 
non mi ha mai parlato di;entrare nel gabinetto 
prima che: il Regio tto chiamato a formare il 

\ ministero, ©. j 

L'oratore imprende. a*dimostrare che non vi fa 
conciliazione di personeje d'interessi, ma d’idee. 
Parla però molto sommessamente: e sempre rivolto 
verso la sinistra. Da, varie ‘parti della Camera si 
grida. (Più forte) ; 

PRES. Prego.il signor ministro a parlare verso 
il centro, PIE k 

DEPRETIS. fo non. Jalggio come si voglia fis- 
sare perfino la posizione del corpo d'un ministro 


che parla. Questa pretééa, siguor presidente , non ! 


è ragionevole. {Run 


note + È rare verso la sinistra © 
cia nto | Fre pi ape 
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le'sue difesernel 1859.e che nel 1860 essendo go- 
vernatore di s 
la carica co’ suoi doveri verso Garibaldi man- 


ando a quest’ultimo 8000 facili che gli servirono | 


per la spedizione di Sicilia. Parla anche della sua 
-gita in Sicilia e degli uffici che vi sostenne. Quindi 
prosegue: 

Sin dalla prima volta chef-ho. veduto Garibaldi 
non ho potuto resistere al fascino ch’egli esercita 
su.quanti lo.avvicinano, Ho ammirato; le sue virtù 
il suo disinteresse, il suoéroismo. Lascio immagi- 
ginare ad ognuno la posizione ‘dolorosissima’ nella 
quale mi sono trovato, quandò fui! costretto a com- 
batterlo. Ma che dovevo.io fare? Quando vidi che 
egli compariva quasi un uomo diverso da ‘quel di 
prima, che egli il quale aveva detto ‘che sarebbe 
statoril primo a cedere ogni qual volta il dualismo 
potesse condurre alla guerra civile, rendevà invece 
la guerra civile inevitbile, quando vidi tutto ciò 
ebbi fortissima tentazione di uscire dal gabinetto, 
ma poi pensai che sovra tutto stava la patria, che 
la mia separazione dai miei ‘colleghi era una di- 
serzione,. e. sono rimasto ed ho fatto il mio dovere 
quantunque vedessi la mia popolarità irreparabil- 
mente perduta. 

L’oratore pronunzia queste ultime parole ‘con 
forza. La sua voce dapprima debole e commossa è 
diventata tonante, Egli percuote a più riprese il 
tavolo col pugno ed è.in preda ad una grande 
commozione. Tenta invano di continuare il suo 
discorso. Da tulte le parti della Camera gli si grida 
che si riposi. Finalmente si (siede. Molti deputati 
scendono  nell’emiciclo. L'onorevole Bottero. si av- 
vicina al ministro dei favori ‘pubblici. La seduta 
timane sospesa per più d'un quarto d’ora. 

Trascorso questo ‘tempo’ il- ministro Depretis 
chiede alla’ Camera di rinviare a domani ‘la fine 
del suo: discorso. Ciò gli viene concesso. 

La seduta è levata alle ore 8 ij. 

Domani seduta pubblica al tocco pel seguito della 
discussione ' sulle interpellanze Bon-Compagni. 


e ERA RE SII 
NOTIZIE VARIE 


Canale d’irrigazione. — Togliamo da 
una corrispondenza che la Gazzetta di Zurigo ha 
Locarno, 21 novembre: 

« I signori ingegneri Villaresi e Meraviglia, come 
rappresentanti di una Società anonima; hanno inol- 
trato dimanda.al Cantone Ticino, che.sotto.i limiti 
da prestabilirsi sia loro consentito di prevalersi 
delle acque del lago di Lugano e della Tresa, ‘in 
quanto esse giacciono: sul territorio del Cantone, 
Questa Società si propone. di eseguire 1’ ardito e 
grandioso progetto di costruzione «di-un-canale- già 
discusso da valenti ingegneri italiani (fra i 1quali 
dal ticinese Fumagalli, che ha lasciato su di ciò 
preziosissime notizie per utilizzare le acque del 
lago. di Lugano nell'irrigazione e miglioramento 
delle vaste pianure fra Somma e Gallarate. Il ca- 
nale. dovrebbe essere costruito in modo da’ es- 
sere navigabile, ed unirsi col naviglio grande che 
va a Milano. 

Arrivi. — 1] Corriere Mercantile di Genova 
annuncia l’arrivo in quel. porto nel ‘28 - novembre 
d’uria corvetta da guerra danese, Ja.quale scambiò 
i saluti d'uso colle batterie della città. 

Condanna. — Il.iribuvale. militare residente 
in Brescia ha condannato nel 28 ‘novembré Catte- 
rina Maza di Cedegole a nove mesi di carcere per: 
chè aveva ‘provocata’ la ‘diserzione di-4 soldati. 


‘Per mancanza di spazio siamo costretti a 
differire la pubblicazione della solita appen- 
dice: teatrale. 


CRONACA TORINESE 


Nella sala della Società d'istruzione militare e di 
beneficenza della guardia nazionale di Torino ebbe 
luogo questa sera (30) l’annunciata accademia di 
scherma. sa 

Le LL. AA. RR. il principe di Piemonte ed il 
duca d'Aosta, con numeroso seguito, onorarono di 
loro, presenza quel nobile divertimento. Assistevano 
inoltre allo spettecolo le rappresentanze del muni- 
oipio e della guardia nazionale e parecchi altri di- 
stinti personaggi. 

La valentia degli. schermatori, la maestria della 


‘musica della guardia nazionale e l'elegante abbi- 


gliamento di tante gentili spettatrici concorsero a 
rendere quel divertimento accademico oltremodo in- 
teressante e gradito. La sala era affollatissima. 


NOTIZIE POLITICHE 


CRISE MINISTERIALE 

Oggi, 30;sì è sparsa la voce che il mi- 
nistero abbia rassegnate le sua demissioni 
@ che S. M. îl Re abbia fatto chiamare il 
marchese di. Torrearsa, per incaricarlo di 
comporre la nuova amministrazione. 

Le nostre informazioni cì farebbero cre- 
dere fondata la. notizia della demissione. 


Quali ragioni avrebbero mai consigliato 


il ministero Rattazzi a questa determina= 
zione? s 


Ben prevediamo che. non mancheranno 


quelli î quali sosterranno ch’esso ha deli- 
berato di ritirarsi, per evitare una troppo 
grave sconfitta, e per non aver a meltere 
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Brescia seppe concililiare i. doveri 


1° Noi però attribuiamo a considerazioni 
| di assai più alta importanza, la demissione 
Dal corso della discussione il gabinetto 
ha potuto convincersi dî aver contra’ di 58 
una non lieve maggioranza... .. . ... 
Dinanzi a questa, il ministero: déye 0 ri* 
tirarsi ‘0 scioglier la Camera. i 


Il' ministero non può non aver compreso | 


come lo scioglimento sarebbe inopportuno; 
e produrrebbe. una crise pericolosa. Ante- 
ponendo gli‘interessi del paese ad ogni al- 
tro. riguardo, è ragionevole (ch'egli si vat= 
tenga: al secondo partito. e: dia-la: sua. de- 
missione. 

Ma, poichè il voto contrario è prevedibile; 
qual bisogno ci sarsbbe di attenderlo ?®-A 
che una resistenza ìnutile? Comprendesi che 
egli non abbia voluto dimettersi’ prima di 
avere spiegati î suoi atti e difesa la sua 
politica dinanzi alla» Camera; affine che non 


paventasse la luce della discussione; ma ‘or |" 


che, la. Camera, ha udite le sue ragioni, e 
ch’egli può preyeder la sentenza della €a- 
mera, quali rispetti politici. potrebbero spin- 
gerlo ad.accettar una battaglia ‘e provecar 
un voto che dipende. da lui di evitare? 

Ed evitandolo procura: un beneficio, del 
quale il partito costituzionale ‘gli serbarebbe 
grata memoria. Agevolerebbe l’unione e la 
concordia. del. partito, togliendo. di. mezzo 
le asprezze, i rancori, i risentimenti, ‘che 
sono quasi sempre inseparabili da una scon- 
filta parlamentare. i 

Noi non dubitiamo che questi risentimenti 
si cancellerebbero col tempo ed al cospetto 
degl’interessi supremi del Re e della patria; 
ma se il ministero, antivenendo il voto; impe- 
disce che sorgano, farà opera‘ benemerità 
e’ di conciliazione. i 

Il ministero cade perchè non si.è potuto 
dimenticar la sua origine, e perchè ha com- 
messi errori, e. fu forzato ‘a ‘provvedimenti 
ed atti che, rendendolo impopolare, gli hanno 
tolta la forza di ‘proseguira regger la cosa 
pubblica con vantaggio della nazione. 

Ma se rendende-omaggio (alla: pubblica 
opinione, egli, col ritirarsi; tronca ‘una: di 
scussione che occupa la (Camera da poco 
meno di-due settimane ed impedisce che 
con un voto solenne «si consacri per.cagion 
sua una ‘divisioue! nello stesso’ partito, ‘che 
sarebbe perniciosa, noi. non. potremmo ye: 
der in questo contegno ‘che un passo signi- 


LSESTLS LESSE 0 


ficante-verso la concordia dell'antica mag; 
gioranza ‘ed una schietta»riverenza'.alle Ji- 
bere istituzioni che ci reggono. 

Ora conviene attendere la formazione del 
gabinetto-dal personaggio che ne-sarà “ine 
caticato dalla fiducia del Re. La gravità 
delle interne quistioni e delle complicazioni 
estere rende impossibile. qualunque, dìseguo 
di un ministero di transazione od‘ ammini- 
strativo, che. oggi qualche malata imagi- 
nazione yeniva sognando. 

L’Italia ha duopo di rientrare schietta- 
mente nello spirito della vita costituzionale. 
Essa attende un rcinistero autorevole, il 
quale raccolga ‘intorno a sè.la maggioranza 
parlamentare e rassicuri le popolazioni. 

' 


Corre voce che il. marchese ‘di Torrèarsa 
abbia declinato l’onore-di-formare -il- nuovo 
gabinetto, e che sia stato chiamato da Mi- 
lano il marchese Villamarina per. affidargli 
lo stesso incarico. 

Il conte di Sartiges , inviato di S. M: 
l’imperatore de’ francesi presso il Re d’Ita- 
lia, ha presentate questa mattina (30 no- 
vembre) le sue credenziali a S. M. 

Si assicura che domani (1 dicembre) ‘il 
presidente del consiglio annunzierà alla 
Camera la demissione del ministero, 


tappa 


La Triester Zeitung del 28 ha. da Atene in | 


data 22 novembre: 
Continuano le diserzioni e le confische come pure 


le nomine a posti distinti, di persone resesi bene- | 


merite Della rivoluzione. Così ricevette ‘il’ fuggia- 
sco ungherese Brentano, uno dei principali agita- 
tori -nell’insurrezione di Nauplia il posto d’ 


ispettore, 


Della i 


ultimi 
Non sono le discussioni della Camera: de’ depu- 


liq 

Le azioni della. Banca nazionale; furono meno 
ferme ‘e caddero a 4400. Quelle cella Cassa 
del commercio oscillano fra 388 ‘e 390. 

In. generale non vi fu; attività ‘di affari che 
ne’tre.ultimi giorni e nella rendita pei biso- 
gni della liquidazione. Del resto--la--specula- 
zione aspetta il. risultato delle discussioni della 
Camera, al quale attribuisce ‘molta influeni 
sul corso degli affari, SL a 

DISPA CC BLU TTRICI 

AGENZIA STEPANE © "°° 
Nuova Fork, 49. novembre. 

La: squadra francese > composta» dei i 
Guerviere, ‘Renaudin e'Catinat' sotto il'comando 
dell’ammiraglio Reynaud è giunta’ a' Nuova 
Orleans. Molti francesi coi membri. del: eon- 
solato sì sono recati *processionalmente a fer 
tera REI LI ted. enne 
7 Buttler. hà fatto una visita. officiale a Rey- 
naud a bordo del Catinat. pira seed 

Dicesi che Dayis abbia offerto di vendere 
milione di balle di cotone a 74 e:20 cen 

che Lineoln stia 


simi la libbra. Dicesi pure 
organizzando un progetto per fornire il cotone 


all'Europa. 


ivo. Vera Cruz, Aiuovembrei 
Forte burrasca ‘nel golfo dell Messieo. Quin- 
dici navi: furono gettate sulla costa: Fra que- 
ste trovasi la ‘corvetta ' francese ‘il’ Chuptal; 
l'equipaggio potè‘salvarsi! Lé mavi mercantili 
francesi che si sono perdute sono' ia igeni 


duca di Bordeaux, la Félicio e la Mathilde; le 
tre ultime andarono interamente perdute toi 


loro equipaggi, tranne tre marinai che. pote- 
rono salvarsi. per 
I messicani fanno grandi arativi dî di- 
a nl = 


Pa n 

Un' meeting AI giagfizote. Ni ‘nen 

astenersi dal’ votare nelle” prossime elezioni 
ì i i L iù 


comunali, hi 

| | Parigi, 29 teme. 

La Presse e l- Opinion : Nationale annunciano 
che domani avrà luogo un consigliodi mi stri 
a Compiègne sotto la presidenza dell'impetato- 
re, motivato da, dispacei .del nostro, -ambagcia- 
tore, a, Londra relativi alla quistione greta, e 
dacuna proposta fatta dalla Russia alla Pran- 
cia' di stabilire di comune accordo i termini 
di una nota diplomatica collettiva da spedirsi 
all’Inghilterra. Nel caso che la Francia giu- 
dicasse inopportuna una tal nota, Ia Russia 
sembra decisa di pubblicare essa un memo» 


randum, dh. o ì 
Corfù, 28 novembre. 

Nuove dimostrazioni ad Atene: ed al, Pireo 
ai'gridi di yiva il principe Alfredo-re.degli 
elleni. I ritratti del. principe Alfredo, della re- 
gina" Vittoria, di Napoleone e dello 'ezar’ furo- 
no festeggiati. Il popolo si recò dinanzi la 
casa della Legazione inglese; Scarlett  com- 
parso al balcone disse qualche parola per e- 
sprimere la sua ‘riconoscenza , aggiungendo 
che non poteva dare per ora alcuna -catego- 
rica dichisrazione, ma che avrebbe trasmessi 
a Londra i voti manifestati 

Intanto raccomandava la moderazione e 
si attendesse le decisioni dell 1$ srobiba 


t(1/ 


che 
ha- 


zionale. Conchiuse esprimendo speranze è vohi 
per la grandezza e la prosperità della Grecia. 

A Lamia sulla frontiera. inrca.il popolo, i 
soldati, e le autorità proclamarono il principa 
Alfredo re di*Grecia. Furono tirati 401 colpi 
di cannone. — vis 


della banda militare. Ai 2% del ‘corrente avrà.| - 


luogo una 
Alfredo, promossa dai due ri 
(-] Trikupi. ì dig map 


Mr 
Vi 


cscanee MERCE, = SGNN 9) 
2 lagiona 


grande dimostrazione in favore del principe. 


AVVISO 


Il sottoscritto fa hoto che il Cambio di monte in via Ni ; 

i ambio di è in ‘via Nuova; casa Go- 
molla, sotto la ditta &iraudo Giuscpre 0 ©. cessò col 1° dicembre; 
essendosi consolidato in ‘quello di Piazza S. Carloni 4.1 oso; 
iaia ua Anni ‘© @iRauDo GIUSEPPE. 


Presso i Fratelli REYCEND ‘e C., librai di S: M. 
« u_Sotto i portici della Fiera, piazza Castello 


ALMANACH DE GOTHA pour 1863. 


“_NOGIETÀ ANONIMA DI HERBATTA Proto Same 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 


! firande distinzione all’ Esposizione universdle di Londra 1862. 
Ì Si ‘esreàno ‘agenti per l’Italia, l'Oriente, ecc. Scrivere franco e dare informazioni 
purgative 


PILLOLE «sessi CAUVIN 


_Le Pitoe Cauvin, per la loro! efficacia e'pel facile loro im- 
lego, sono il miglior purgante onde combaltere la stitichezza, 
pualismo, la bile, distruggore gliumori e l’acrimonia del sangue 
e, per ricondurre allo statà.nonmale: le funzioni vitali. Composte 
; sii» interamente di sostanze vegetali ,, queste. pillole hanno la pro- 
prietà di dar forza agl’ intestini, di purgare senza faticar lo stomaco e senza in- 
debolire:alcun organo. Le PirLo.e CauviN non richieggono nè regime, nè bevande 
i speciali; sotto questo rapporto esse .costituisconò il più facile e il più efficace dei pur- 
; Banti, finora. conosciuti; perciò vengono con gran successo usate nelle malattie acute 
© croniche, come gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri; erpeti; micranie, scrofole, 8cc.; 
‘ îl‘‘imerito delle PirtoLe CAvvin si riassume in queste: parole : ristabilire ‘e conser. 
[vare la saltite.Questo pillole sono ceci) unicamente da.J. P..CAUVIN, far- 
“n @macista della Scuola superiore. di. Parigi (place de l’Arc-de-Triomphe de }’Etoile- 
Cham ip — Un’ istruzione AR è unita‘\a ciascuna (scatola; — Sca - 
tole da 30 pillole, 2 fr.; da 60 pillole, 3 fr. 50 cent; 
“.Depanis, Bonzani, Taricco, e nelle principali farmaci 


L Ah ì ì PI 

del Dott. P, Franceschi. L'esperienza, cui solo spetta 
| il diritto di reclamare contro i metodi curativi o di 
pronunciarsi in loro favore, ha da lungo tempo,constatato i più felici 
risultati di questo balsamo contro le MIALATTIE CRONICHE della 
elle, del'petto, dello stomaco, degli intestini, ‘del fe ato, della matrice, 
lei. nervi ;' lescrofole;; il .rachitismo; ‘lo scorbuto, i cholera, le febbri 
foidee. e. putride, .gli edemi, le emorroidi, i reumatismi ‘nelle svariate 
ue forme, le, lombaggini, le sciatiche, la gotta,.e erpeti, l’insonnia,, 1 
Costipazioni, la diarrea, i.catarri., l'asma; la tosse secca, la astrite, lu 
astralgie, l’anemia, ecc. Cura radicale mediante l'espulsione della causa 
‘ {[morbifica. — Deposito generale a Parigi, nella ‘farmacia DESLANDES (rue 
‘Jdu'Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr. 12, 

Agente commissionario in Italia D. Monno, Totino,; via: dell’ Ospedale;-n. 5; 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani.e da Depanis; Milano, 
Biraghi-Ravizza e Zanetti ; Firenze, Pieri, e nelle principali-farmacie d'Italia. 


n 


— Vendita in Torino presso 
e d’Italia, 


PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE 
MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


Preparato da J.-]P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 
La. sua superiorità la rese universale e:ricercata come il purgante il più 


dolce, il pico, e.il più facile a prendersi, anche mangiando, senza mutar 
regime. Essa purga blandamente, sempre. senza, coliche; essa è preferibile 
ai purganti salini i quali non producono che evacuazioni acquose, e soprat- 
tutto ai -drastici, perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo depura- 
tivo. — La dose: ® fr. 20. In tutte le città dai farmacisti depositarii, 
Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
gente commissionario in Italia, n. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 
pikzb'g Nepoli, stessa Casa. riusci 
Vendita in Torino da Bonzani e da. Depanis e nelle principali 
à i farmacie d’ Italia. 


— «ai A, MOLLARD drevettato 
Le purea dello zolfo e de’ suoi composti: sono' conosciute. Si sa quanto lo 
- golfo è favorevole alla pelle e come col suo uso pi areneogazionnolie malattie. 

WEIl miglior modo per servirsi dello zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai 

ornalieri bisogni della toeletta. 
iu sapone preparato in tal modo dal sig. (A. Morar» è profumato, senza odore 

i zolfo ; rinvigorisce la. pelle , pre e fa scomparire i bitorzoli , le macchie, 
le rubigini e Je screpolature delle mani, ecc. 


N. 1 per la toeletta delle mani |... Fr. 150 
» 2 pei bitorzoli ‘e le screpolature nva 87 
» 3 forza superiore |... Wifi ci. > è Nd 
»ed agisce .con maggior efficacia ». @’». ‘»'8 50 

Polvere di sapone solforoso. .. . . » 30» 


i _0°..° "Cold-Cream solforoso. —, "1 |) % 
"Deposito ponerale a Parigi, rueSt-Lazare, 81.— Deposito centrale a Torino resso 
l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


—————————————_————— ———_——t——_—_—zx———————___r—___ 
À A I i PER RISTABILIRE E CONSERVARE .IL .C0) 
COUA DELLA FLORIDA LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA 
VSS 2) UR MA. QUEST'AGQUA, NON: È UNA TINTURA; fatto 
molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, 
essa dia la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e di restituiré 
{il principio ‘naturale che ‘loro manca::— Prezzo della boccetta fa. 12 » presso] 
|A. L. GUISLAIN 8-C., Parigi; via Richelien, 112... .. a 
f De, 


posito in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via. dell'Ospedale, n. 5, 


ALA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
tà % PROFUMIERE CHIA ICQ .. , 
| ., . Provveditore della) Regina d'Inghilterra 
| Ì "A (298, Tue Si-Martin, et 50, boulevard des Italiens, Paris) 
| Ripntazione meritata per da ‘perfezione di saponi da toeletta 
e dì. profumi squisiti da fazzoletto, È 
Lc - SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Apa ha tenipetà; i rd 
equa. ogma so ‘quali i i 
Triplice ostratto. e Vrofar quasi» g rione da TA sii 
ato soprafiine, i "o i 
Sr, DA mira dd so. la di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum, 
| Baponi al sugo tuca dolcificante, al miele, al Sugo di ni È G 
Nas. Athenionne per nettare la nana” sd * 506 7 ag Mn Aaa 
i Olii per toelo 


tta, Cosmetici sopraffini, della più' squisita qualità. 


“parto, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
| di fabbrica è la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 
di, rg vo og do. a n. 3; Milano, Agenzia AMORE Presso 


luverleniza, Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, chè si pratica da | 


i sal BALSAMO 
di COPAIVE, 

CONFETTI LEBEL 
approvati dall’ Accademia imperiale . di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
GIOSNII come superiori.a tutte.le capsule 
od ‘iniezioni: perla guarigione radicale 
n pochi giorni delle malattie sifilitiche 

e più inveterate. 

Deposito in’ Torino dal. farmacista 


eco, 


Depanis. 


TOELETTA DELLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
| riso della Carolina, 


metri 0,90 di larghezza e 2.di Innghezza, 
garantiti,a L.30 cad.a pronti contanti, dal 
abbr. Festa: Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 
SIE MRI CORE O viper tuo delgi in hip 


POMATA PEI GELONI 


preparata dal farmacista Polli di Milano 

Essa calma il prurito prodotto dai ge 
{| loni incipienti, ne impedisce 1° esulcera 
zone e cicatrizza quelli già esulcerati- 
Ogni dose è munita dell'istruzione. 

Deposito iù Torino alla farm. Tacconis. 
Doragrossa; Novara , Belotti; Voghera, 
De Vecchi; Parma; Guarreschi; Piacenza, 
Varesi, ‘ x 


LETTIIN FERRO 
‘verniciati! alla ge- 
hovese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico,rimborati di 


er rinfrescare, im- 


biancare e abbellire la carnagione. -Sca- 
tole L. 1.50, con piumino 2. 50. — Pa 
rigi, Philippe, rue d’ Enghin, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell’ Ospedale, 5. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


del farm. PONZANEF 
approvate da) Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali; saline, convulsive e reue 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
E. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva= 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 


DI CHARDIN Jr 


103, rue Neuve des-eti‘ts-Champs,-arigi; 


La FRAISALIA è il 


grande medaglia d’oro (fuoritlasse) 


priv. in [spagna e premiatoin Londra con la 
lie pettorali dell 


Spell prof. DE BERNARDINI 
ele famose Pasti 


‘agola, ri=* 
da toeletta 
0). 
per la toro 
bianto-. 


crema 


{16 
, siccome pur. 


; fluido d’ Avelina 
a dell'Ospedale, 5- 


el fazzoletto 


P 


pelle. Nell’ Acqua 
Olio di‘nocciuoli 


+); nel sapone imbianca-e rende 
e erruzioni cutanee 
è Lys et Rose; cre ” 
ghe e dare alla pelle una morbidezza ed'un incarnato ti 
0 soave 


pa ll 


prodotti della Casa Chardin J.ne siraccomandano 


periorità, 


a ricordar 


(Prezzo 2 e & fr 
eopati 


principio essenzialmente rinfrestante della fr 
Cream dissi 


tanza più favorevole alla 


nel Cold 
fra i quali giov 


iù perfetti 


, profum 
( r tica li 
le in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, vi 


Li 
pare le ru 
sla Violetta di marzo 
centra 
ra 


per essere la sos 


pelle (2 fr 
Del resto tutti ì 
(£ 50 
tutti gli articoli della. Profumeria om 


ne fa un cosmetico dei 
ù 


morbida la 
rosea per dissi 


corusciuta 
eccellenza e su 


giovent 
sapone). Deposito 


Barclay. 


istruzione: 
‘armacie d'Italia e d'Inghilterra 


uccursale a Torino Ceresol 


già. Barbiò 


lio. Tichborne 
ty, e nelleprincipali fi 


+ Laboratorio e del 
egent street; 
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street 


Taricco, 


mattino la TOSSE RECENT. 
g 


Depani, 


sso ed al detta 


hi 


enerale a Genova 
‘arziali: 


Farringdon Street, Ci 


I DI PRIMO GRADO, RAUCEDINE, € VOCE VE 
bi 


TANTI specialmente). SY GARANTISCE. 


guariscono dalla sera 


osito all’ingro: 


ong, 9 


ts 


°" Pip. dell'Opinione diréita da C. Carbone 


medico degli ospedali 


mi 


BAGNI È 


Vallese — Svizzera 


STAGIONE INVERNALE, 


Quésto stabilimento, che va ampliandosi ogni giorno, lascierà aperto 
quest’inverno il Salone della Roulette per comodo dei forestieri, 


PENSIONE A PREZZI RIDOTTI, . 
Itinerario : da Torino ad Arona, per strada ferrata ;... 
da Arona a Sion, pel Sempione (servizio postale svizzero); 
da Sion a Saxon, per strada ferrata ih ‘30 minuti. 


a ne gi La PASTA 
PATE PECTORALE PETTORALE 


ve REGNAULD AINE fesgs 


Maggiore è da 
pei 1820 di un uso 
opolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il SA rauceldine è 
‘irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig: 
i Parigi è tg ta perpetuo dell’Ac 
e 


Parisct, 
cademia ‘di 


_ 


medicina, che è unita alle scatole. L 
s1 prova il bisogno di tossire o di espettorare. Ja 
Prezzo: 1 fr. la 1j2 scatola, 1 35 la scatola. — ; 
L'etichetta porta la firma di Begmauld Ainé, — Deposito generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monpo, via. dell'Ospedale, n. 5.,— Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia. 


NON PIO MEDICINE. © u&@ontGnG 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nè spese. i 


. È * 

di LONDRA 
economizza mille volte. il.sno prezzo in altri rimedi ‘e ‘guariseè radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosit 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione , tintianio d' orecchi, acidità, pituità, 
nauseè e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, nervî 
e bile, insonnie, tosse, asma,. bronchite, ftisi (consunzionefy malattie cutanee, eruzione, melan- 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgie, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in- 
Vigorire bambini e fanciulli deboli, 4 ; i 

ESTRATTO DI 58,000 cuanicioni : N. 58216, la signora marchesa de Bréhan, di re dee 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia 6 disgusto della vita — N. 52084, il signor 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N, 30416, il sig. conte Stuartde Decies, 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia). con tutte le sue concomitanti miserie REA, 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — N. 47421, E. Jaccbs di 10. annida 
terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly, 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo, e nausee di 50 anni 
— N. 50212, il capitano Allen, d’epilessia — N, 56418, îl dottor Minster, di granchi, spasimi, 
cattiva digestione. e womiti giornalieri — N. 31328, M, W. Patching, di emorroidi — N, 41108, 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile —N, 46270, M, Roberts, d'una consunziona 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni — N, 48422, Ja signora cou- 
lessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di nervi che alienava la mente — 
N, 44846, il signor arcidiacono Alex, Stuart, di tre anni di terribili tormenti di nervi, di réù- 
matismo acuto, insonnia e disgusto della vita.— N, 43810, M, G, Hencke, di serofole — N. 


46619, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza — N, 40210, JI sig. medico 


dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva romitar da 45 a 46 volte 

al giorno durante otto anni, ; j 

Depositi: Ancona, A, Sabattini e C.; Collimarini 6 Pellegrini ; Belluigi. Bergamo , I, Terni, 
Bologna, E. Zarti. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodf, B, Meroni. Firenze,.G, Ca4 
sone, via della Spada, droghiere: e Biown, via Cerliani, 4659. Livorno , fratelli. Henderson, 
Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare Bonacina, contrada $, Margherita, 4425; P. Polli: G, Ca« 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napott, fratelli Hermann , largo del Castello , 72, 
75 e 74: Ca Ria Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 34; Gioanni Achino; Cosola, farm.; Giuseppe 
Vinardi; Depanis, via Nuova: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri e farmacisti. #4 Ì 


Casa Banny pu Banzy e C., 77, Regent-street, Londra; è 26, place Vendòme, Parigi. 
PREZZI DELLA Revalenta Arabica In ITALIA 


- in scatole di latta involte ‘in carta stampata col sigillo della Casa ; 
senza di che non possono essere genuine, c j 
1 canestro del peso di lib. 4 ttafr. 2.50 ualità sopraffina ” 
16 Dn 0 ” patito » 450 MAE i deri 4 4 + fr 4050. 
» PRERR. n 8» » » 2 È » 18 » 
. » 5 » 17 50 Di » è + |» 5806 
" o 12 36 » C) » 40 ® (37620 


Si abbia cura di evitare le false imitazioni ayvelenate offerte da gente immorale e sotto nomi 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute RevaLeNTA Anamca di Du Barry, ‘munita del 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, sopra ciascuna Scatola, e non s'ac- 
cetti alcun’altra farina di salute. S°evitino i magazz'ni dei contraffacenti e si ritenga inimente 
che, colui che y'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alucn'altra mercanzia, 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINI ACQUAVITE £ LIQUORI! 


di ULISSE ROY di Poitiers 
(Diploma d’ onore straordinario 1856) è 

Btere omantice che migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 100 litri} L. 8. |’ È 

Essenza di Cognae (garantita), 0331: Aancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, L. 6, (Ricetta deposta ed approvata.) : PR 

Profumi concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di pù di 50 profumi. — Una boccetta ‘per ‘20 litri, L. 4. ; È 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati, — Deposito centrale in 
Torino: presso l'Agenzia D. Mondo, via ail’ Ospedale, n. 5. — Spe 
dizione in provincia contro” vaglia postale. 


— Avviso ai Fotografi. I 


CARTA ALEUMINATA PER FOMIGRAFIE 


VERA DI VENEZIA 
| Dx foglio Cent. 50.— 100 fogli L. 40, 
Vendesi presso l’Agenzia D. ‘MONDO, via ‘dell’Ospedale , n 5, Torino. - 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


* 


del MANTOVANI, di Venezia.) 
GENUINA _ (RANTITA_ © 
boccole picvle, (anale 1 0 CERO Petali 3 
Deposito presso-l’Agenzia. D. MONDO, gvia dell’Ospedale ' n.5, Murino, 
da Bonzani e da Depanis. 


ne prende un terzo ogniqualvolta 


